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LEOGI E DECRETI

LEGGE 13 dicembre 1937-XVI, n. 2368.
Conversione in legge, con modiOcazioni, del R. decretodegge

1 gennaio 1937-XV, n. 82, recante agevolazioni a favore dell'Ente
di rinascita agraria per le Tre Venezie.

VITTORIO EMANUELE III
ran cuAZIA DI NO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato a la Camero dei deputati hanno approvato;
Noi ebbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

'Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 7 gennaio
1937-XV, n. 82, recante agevolazioni af favore dell'Ente di
rinascita agraria per le Tre Venezie, con l'aggiunta del se-
guente articolo:
« Art. 15. - Gli atti di cui alPart. 1 della legge 3 luglio

1935, n. 1095, nea quali PEnte di rinascita interviene quale
acquirente, non sono soggetti alla approvazione del pre-
fetto della Provincia nè alle altre formalità, sia della sud-
detta legge 3 lugIlo 1935, n. 1095, che della legge 1° giugno
1981, n. 886.
« Quando PEnte di rinnseita si rende acquirente, nei

modi e termini di cui al R. decreto-legge 7 gennaio 1937,
n. 82, dei beni immobili acquistati da Istituti di credito
di qualunque natnym con i benefici del R. decreto-legge
20 aprile 1933, n. 634, saranno cancellato le relative pre-
notazioni in sospeso sussistenti sul campione unico, purchù
Pacquisto avvenga entro il novennio dal precedeute trasfe-
rimento.
« Analogamente saranno cancellate le prenotazioni in so-

speso sul campione unico relative - ai contratti di compra-
vendita stipulati dalPEnte di rinascita in esecuzione dei
Regi decreti-legge_ 20 aprile 1933, n. 332, e 8 marzo 1934,
n. 369, quMora la sussisteuza delle condizioni previste dal-
Fart. 1 del R. decretodegge 7 gennaio 1937, n. 82, per lo

attribuzione definitiva dei beni venga díchiarata con prov-
vedimento amministrativo del Ministero dell'agricoltura e

delle foreste ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella• raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varls e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 13 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - ROSSONI -- SoLart
- DI Rpsen.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 16 dicembre 1937-XVI, n. 2369.
Conversione in legge del R. decreto=legge 13 maggio 1937-XV,

n. 1223, riguardante I approvazione della convenzione 10 aprile
1937, che modifica gli articoli 15 e 3 della convenzione 31 di-
cembre 1923, circa la concessione del pubblico servizio di navi-
gazione sul lago di Garda.

VITTORIO EUAKUELE III
PER CIUZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONU

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
2 convertito in legge 11 R. decreto-legge 13 maggio 1937-XV,

n. 1223, riguardante l'approvazione della convenzione 16 apri-
le 1937, che modifica gli articoli 15 e 3 della convenzione
31 dicembre 1923, circa la concessione del pubblico servizio
di navigazione sul lago di Garda.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 16 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛENNI - ÛI REVEL.
Visto, il GuardasiUilli: SOLMI.

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2370.
Conversione in legge del R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV,

n. 1637, che prevede la corresponsione di contributi a favore del-
l'autotrazione a gassogeno o a carburanti liquidi nazionali.

VITTORIO EMANUELE III
PER CHAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 14 luglio 1937-XV,
n. 1637, che prevede la corresponsione di contributi a favora
dell'autotrazione a gassogeno o a carburanti liquidi nazio-
nali.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- BENNI- DI REVEL,

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2371.
Conversione la legge del R. decreto=legge 19 aprile 1937=XV,

n. 674, che reca modißcazioni alle assegnazioni del bilancio di
previsione del Ministero della marina.

VITTORIO E31ANGELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

II Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 10 aprile 1937-XV,
a. 674, che reca modificazioni alle assegnazioni del bilancio
di previsione del Ministero della marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma addì 23 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- ÛI REVEL.

Visto, il Guardasigilll: SDLML

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2372.
Conversione in legge del R. decreto=legge 2G agosto 1937-XV,

n. 1648, concernente il completamento della reto telefonica na-

zionale in cavi sotterranei.

VITTORIO EMANUELE III
PER GluZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NAZIONÐ

RE D'ITALIA -

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto.legge 26 agosto
1937-XV, a. 1648, concernente il completamento della rete

telefonica nazionale in cavi sotterranei.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 23 dicembre 1937 · Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

ilUSSOLINI -- BENNI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigill¿: SQLXII.

LEGGE 23 dicembre 1937-XVI, n. 2373.
Conversione in legge, con modificazioni, del R. decreto=legge16 giugno 1937·XV, n. 944, recante ornamenti alle norme sut=

l'avanzamento degli ufficiali del Re o esercito.

YITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO 10 PDit VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIX

11 Senato e la Camera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 10 giugno 1937-XV,
n. 944, recante aggiornamenti alle norme sulPavanzamento
degli ufficiali del Regio esercito, con le seguenti modifica-
zioni:

All'art. 03 ù aggiunto il seguente conuna:
« Possono essere promossi sino al grado di colonnello gli

ufficiali di complemento appartenenti alle armi di fanteria,
cavalleria, artiglieria e genio che abbiano ottenuto in guerra
quattro o più ricompense al valore militare delle quali al·
meno:

tre fra le seguenti: ordine militare di Savoia, medaglia
d'oro al valore militare, medaglia d'argento al valore mili-
tare;

una fra quelle precedenti o fra le seguenti altre: meda-
glia di bronzo al valore militare, croce di guerra al valore
militare, promozione per merito di guerra ».

AIPart. 90 è aggiunto il seguente comma:
« Le disposizioni contenute nel primo comina del presente

articolo possono essere applicate anche nei riguardi dei te-
nenti generali collocati in ausiliaria in data, anteriore al-
Fentrata in vigore del presento decreto ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 dicembre 1937 - Anno NVI

FITTORIO EMANUELE.

Mrssoust - DI Hever,.
Visto, il Guardusigilli: Sotarr.

LEGGE 30 dicembre 1937-XVI, n. 2374.
Conversione in legge del R. decreto-legge 22 aprile 1937-XV,

n. 658, concernente la riaggregazione alla provincia di Littoria
dei comuni di Ponza e Ventotene.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELLA NA%ÏONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPLi

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 23 aprile 1937-XV,
n. 658, concernente la riaggregazione alla provincia di Lit-
toria dei comuni di Ponza e Ventotene.
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Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiimque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 30 dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigfili: SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 dicembre 1937-XVI, n. 2375.
Agevolazioni Escali per investimenti di capitali esteri in

Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

.Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100 ;
Ritenuta Purgente necessità di concedere agevolazioni fi-

scali per gli investimenti di capitali esteri in Italia;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, e del Ministro per le finanze, di concerto
con i Ministri per la grazia e giustizia e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Ministro per le finanze è autorizzato a concedere, sentito
il Ministro per gli scambi e per le valute, le agevolazioni ti-
scali di cui agli articoli seguenti per gli investimenti di ca-
pitali esteri che saranno effettuati in Italia dall'entrata in
vigore del presente decreto fino al 31 dicembre 1939, sempre
che la relativa divisa estera, in valnte liberamente trasferi-
bili, risulti ceduta all'Istituto nazionale per i cambi con
l'estero.

Art. 2.

Art. 3.

Gli investimenti di capitali esteri in Italia di cui al pre-
cedente art. 2, lettere a) e b), ni quali sono stati concessi i
privilegi tributari ivi contemplati, sono altrest esenti da
imposta di successione quando cadano nella successione di
chi ha operato l'originario investimento, e il trasferimento a
causa di morte abbia luogo entro 20 anni dall'entrata in vi-
gore del presente decreto.
Eguale esenzione compete per i titoli di cui all'art. 2, let-

tera d), quando la successione si apra durante la permanenza
dei titoli a « dossier », giusta le norme ivi stabilite e non

oltre i venti anni dall'entrata in vigore del presente decreto.
Tali investimenti e titoli non potranno, inoltre, formaro

oggetto, neanche in caso d'i guerra, di atti di confisca, di
espropriazione senza indennizzo o di qualsiasi altro vincolo
che ne limiti la libera disponibilità.

Art. 4.

Su rit liiesta dell'avente diritto presentata alla Banca
d'Italia o ad una delle banche contemplate dall'art. 10 del
decreto Ministeriale 8 dicembre 3931 XIII, potranno essere li-
Leramente trasferiti alPestero per il tramite di dette banche:

a) le rendite, gli_interessi ed i frutti limitatamente al
5 per cento annuo per gli investimenti indicati nelle let-
teve a) e b) dell'art. 2 e, senza limite, i dividendi e gli inte-
ressi effettivamente percetti dagli investimenti indicati alla
lettera d) del citato articolo;

b) i capitali derisanti da un eventuale successivo ren-

lizzo, limitatamente all'ammontare in valuta originaria-
mente importata per gli investimenti indicati alle lettere a)
e b) dell'art. 2, nella totalità invece dell'avvenuto realizzo
per quelli indicati alla lettera d) dello stesso articolo.

Art. 5.

Le persone, le societA e gli enti che intendono avvalersi
delle agevolazioni tiscali autorizzate dal presente decreto,
dovranno presentare Romanda in carta libera al afinistero
delle finanze pel tramite della Banca italiana, cui sono te-
nuti a cedere la divisa estera ai sensi dell'art. 1, per conto
dell'Istituto nazionale per i cambi con l'estero.

Ai sensi d'ell'articolo precedente possono essere concesse :

le seguenti agevolazioni fiscali:
a) iper gli acquisti di immobir in Italia, da parte di cit-

tadini stranieri o da parte di italiani stabilmente residenti
all'estero, il cui valore in comunc conlHleP€ÎO SÎR SupePÌOTO &

L. 500.000: tassa fissa di L. 10 in luogo delle imposte pro-
porzionali di registro e di trascrizione ipotecaria ed esen-

zione (hli diritti catastali;
b) per i mutui contratti verso l'estero da privati, da so-

cietà ed enti, le esenzioni di cui al R. decreto 16 dicembre
3022, n. 303-1, ed al R. decreto-legge 11 settembre 1925, nu-
mero 1033;

c) per le obbligazioni collocate all'estero l'esenzione dal-
l'imposta del 10 per cento stabilita dal H. decreto-legge i set-
tembre 1935, n. 1027, in aggiunta alle agevoluzioni di cui alla
precedente lettera b) ;

d) per i titoli azionari ed obbligazionari al portatore,
nequistati o sottoscritti in Italia da stranieri e da italiani
stabilmente residenti all'estero, posti a « dossier » presso una
delle banche contemplate dall'art. 10 del decreto Ministeriale
8 dicembre 193-1: il rimhorso dell imposta annuale del 10 per
tento stabilita col R. decrefo-legge 7 settembre 1935, n. 1G27,
nonchò dell'imposta straordinaria progressiva di cui al R. de-
creto-legge 5 ottobre 193G, n. 1744, sempre che risulti che i
titoli stessi siano rimasti costantemente a « dossier » per
fintero periodo annuale cui dette imposte si riferiscono.

Art. 6.

Il Comitato di cui all'art. 3 del R. decreto 5 gennaio 1928,
n. 1, à soppresso.
Sulle domande dirette ad ottenere l'autorizzazione di cui

all'art. 1 del predetto R. decreto 5 gennaio 1928, n. 1, per
la contrazione di prestiti all'estero, deciderà il Ministro
per le finanze, di concerto con il Ministro per gli scambi e
per le valute.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzctta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro per le finanze è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque- spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì G dicembre 1937 - Anno XVI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛÍ REVEL -- SOLMI --
LANTINI.

Visto, il Guartlasigilli: Sour.
IleUistrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1938 - Anno XVI
Atti del Goccruo, registro 393, foglio 146. -- MANCIm.
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REGIO DECRETO 2 dicembre 1937-XVI, n. 2376. .

Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero
delle Carmelitane Scalze, in Ronciglione (Viterbo).

N. 2370. R. decreto 2 dicembre 1937, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, siene riconosciuta la per-
sonalità giuridica d'el Monastero delle Carmelitane scalze
di Ronciglione (Viterbo), e viene autorizzato il trasferi-
mento a favore del medesimo di immobili del complessivo
valore approssimativo di L. 230.000, da esso posseduti da
epoca anteriore al Concordato con la Santa Sede, attual-
mente intestati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 gennaio 1938 - Anno XVI

LEGGE 13 gennaio 1938-XVI, n. 7.
Conversione in legge del R. decreto=legge 8 luglio 1937=XV,

n. 1407, concernente esoneri dal pagamento della tassa di conces.
sione governativa sui decreti Reali di conferimento della cittadi·
nanza italiana agli stranieri residenti nelle vecchie provincie del
Regno e nelle Colonie ed agli abitanti delle Isole italiane del.
l'Egeo che comprovino il loro stato di povertà.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PICR VOLONTA DELLA NAZIONIO

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Il Senato e la Camera d'ei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

È convertito in legge il R. decreto-legge 8 luglio 1937-XV,
D. 1467, concernente esoneri dal pagantento della tassa di

concessione governativa sui decreti Reali di conferimento

della cittadinanza italiana agli stranieri residenti nelle vec-

chie provincie del Regno e nelle Colonie ed agli abitanti delle
Isole italiane dell'Egeo che comprovino il loro stato di po-
vertà.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 13 gennaio 1938 - Anno XVI

VITTORIO E3JAXUELE.

31USSOLINI --- ÜI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLML

REGIO DECRETO 7 gennaio 1938-XVI, n. 8.

Radiazione dal quadro del Regio naviglio del Ilegio sommer-

gibile « Galvani ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DKLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la legge 8 luglio 1920, n. 1178, e sue successive mo-

dificazioni;
Udito il parere del Comitato degli ammiragli;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per la ma-

una;
Abbiamo decretato e decretiamo;.

Il Regio sommergibile « Galvani » è radiato dal quadro
del naviglio da guerra dello Stato a datare dal 1° gelinaio
1988-XVI.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 gennaio 1938 - Anno XYI

VITTOIIIO E3IANUELE.

MUSSOLINL
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, add) 26 gennaio 1938 - Anno XVI
Atti del Governo, registro 393, foglio 133. - MANCINI.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 2·7 gennaio 1938-XVI.
Costituzione del Comitato tecnico corporativo per i dati di

macinazione, pastificazione e panificazione.

IL CAPO DEL OGYERNO

PRIMO MINISTIIO SEGIIETARIO DI STATO

Visto l'art. 6 della legge 5 feþbraio 1934-XII, n. 1G3, sulla
costituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Sulla proposta della Corporazione dei cereali;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ilitenuta l'opportunità di costituire, in seno alla Corpora-

zione dei cereali, un Comitato tecnico corporativo per i dati
di macinazione, pastificazione e panificazione;

Decreta :

Art. 1.

A costituito, presso il Ministero delle corporazioni, il
Comitato tecnico corporativo per i dati di macinazione, pa-
stificazione e panificazione.

Art. 2.

Il Comitato è presieduto dall'on. Giuseppe Caradonna,
vice-presidente della Corporazione dei cereali, il quale potrà
farsi sostituire in caso d'i assenza o di impedimento dall'ono-
revole Sabato Visco, ed ò coniposté dei seguenti membri:

On. Olmo Roberto, dott. Dallari Gioacchino, sig. Aimi
Alcide, ing. Levi Broglio Franco, rag. Gariboldi Armando,
dott. Cataldo Pietro, ing. Luraschi Arnaldo, sig. Bloise
Francesco, sig. Dall'Orto Giovanni.
Le funzioni di segretario sono esercitate dall'avv. Antonio

De Cesare che può essere sostituito, în caso di assenza o di

impedimento dal dott. Roberto Maciocia.

Art. 3.

Alle riunioni del Comitato possono partecipare, su ri-

chiesta del Ministro sper le corporazioni, funzionari delle
Amministrazioni interessate ai problemi da discutere.

I presidenti delle Confederazioni fasciste dei datori di

lavoro e dei lavoratori, il presidente della Confederazione
fascista dei professionisti ed artisti, nonchè il presidento
dell'Ente nazionale fascista della cooperazione possono pren-
Jere parte alle riunioni o delegarsi un proprio rappresen-
tante.
Possono altrest intervenire, en richiesta del presidente,

persone particolarmente esperte nelle materie di competenza
del Comitato.
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Il direttore generale del lavoro e del segretariato delle

corporationi può farsi rappresentare dal funzionario inca-

ricato dalle funzioni di segreteria ai sensi dell'articolo pre-
cedente.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 27 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro ScGretario di Stato:

1ÍUSSOLINI.

(387)

ECRETO DEL CAPO DEL GOVEllNO 27 gennaio 1938-XVI.
Costituzione del Comitato tecnico corporativo per il piano

delle nuove costruzioni di depositi granari.

IL OAPO DEL GOVERNO
PRIMO 3IINISTRO SEGRETARIO DI STATO

Visto l'art. 6 della legge 5 febbraio 1931-XII, n. 103, sulla
gestituzione e sulle funzioni delle Corporazioni;
Sulla proposta della Corporazione dei cereali;
Sentito il Comitato corporativo centrale;
Ritenuta l'opportunità di costituire, in seno alla Corpora-

zione dei cereali, un Comitato tecnico corporativo per il
piano delle nuove costruzioni di depositi granari;

Decreta:

Art. 1.

2 costituito, presso il 31inistero delle corporazioni, il Co-
mitato tecnico corporativo, per il piano delle nuove costru-
rioni di depositi granari.

'Art. 2.

11 Comitato è presieduto dall'on. Caradonna Giuseppe,
tice-presidente della Corporazione dei cereali, ed è composto
dai seguenti membri:

Dott. Torelli Tito, ing. Levi Broglio Franco, on. Frego-
nara Mario, comm. Aimi Alcide.
Le funzioni di segretario sono esercitate dall'avv. Antonio

De Cesare, che può essere sostituito, in caso di assenza o

di impedimento, dal dott. Roberto 31aciocia.

Alle riunioni del Comitato .possono partecipare, su ri-
chiesta del 31inistro per le corporazioni, funzionari delle Am-
ministrazioni interessate ai problemi da discutere.
I presidenti delle Confederazioni fasciste dei datori di

lavoro e dei lavoratori, il presidente della Confederazione
fascista, dei professionisti ed artisti, nonclu3 il presidente
delPEnte nazionale fascista della cooperazione possono pren-
dere parte alle riunioni o delegarsi uu proprio rappresen-
tante.
Possono altresì intervenire, su rieliiesta del presidente,

persone particolarmente esperte nelle materie di competenza
del Comitato.

II direttore generale del Lavoro e del Segretariato delle
corporazioni può farsi rappresentare dal funzionario inca-
ricato delle funzioni di segreteria ai sensi dell'articolo pre-
cedente.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione n,ella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addi 27 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato:

MessouNI.
(386)
I

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE CORPORA2IONI
Ottantunesimo elenco dei decreti Ministeriali di concessione uti-

meraria emanati in applicazione del R. decreto=legge 29 In-
glio 1927, n. 1443.
Decreto Ministeriale 27 novembre 1937, togistrato alla Corte dei

conti il 18 gennaio 1938, registro 5 Corporazioni, foglio 394, con 11
quale ai sigg. Vincenzi Angelo, Cenni Cesario, Cenni Manfredo e
Fabbri Girolamo, rappresentati dal primo, domiciliato in Rimini, è
concessa, per la durata di anni sessanta, la facoltà di utilizzare
l'acqua minerale delle Borgenti denominate « S. Francesco », site
in territorio del comune di Verrucchio, provincia di Forlì.

Decreto Ministeriale 6 dicembre 1937, registrato alla Corto dei
conti il 18 gennaio 1938, registro 5 Corporazioni, foglio 385, con il
quale al comm. Leone Bicchieri, domiciliato in Forte dei Marmi.
ò concessa per la durata di anni 20, la facoltà di coltivare la rui-
niera di ferro e rame sita in localitA denominata a Frigido a in ter-
ritorio del comune di Massa, provincia di Massa e Carrara.

Decreto Ministeriale 10 dicembro 1937, registrato alla Corte dei
conti 11 18 gennaio 1938, registro 5 Corporazioni, foglio 388, con il
quale la quota di compartceipazione spettanto agli eredi Zitti sulla
concessione della míniera di ferro denominata « Bottisina s, sita in
territorio del comune di Capo di Ponto, provincia di Brescia, à
trasferita e intestata alla Società a Ilva » Alti Forni e Acciaierie
d'Italia con sede in Genova, la quale, in conseguenza di tale tra-
passo, resta.unica titolare della concessione stessa.

Decreto Ministeriale 10 dicembre 1937, registrato alla Corte dei
conti il 18 gennaio 1938, registr6 5 Corporazioni, foglio 386, con 3L
quale agli credi del sig. Nicola Sanfelico di Bagnoli, rappresentatt
dall'ing. Antonio Santelice, à concessa in perpetuo la facoltà di
utilizzare l'acqua minerale della sorgente denominäta e Bagni San
Teodoro e sita in territorio del comune di Villamaina, provincia
di Avellino.

Decreto Ministeriale 10 gennaio 1938, registrato alla Corte dei
conti 11 18 gennaio 1938, registro 5 Corporazioni, foglio 093, con la
cuale alla Soc. an. Italo-Petrol, domiciliata in Ripi, ð concessa la
facoltà di coltivare i giacimenti di petrolio in comune di Ripi, pro-
vincia di Frosinone. La durata della concessione predetta à stabi-
lita in anni 30.

(379)

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Approvazione dell'elenco dei terreni da sistemare nel bacino
montano dei torrenti Moscia e Rincine nel comune di Londa
in provincia di Firenze.
Con decreto Ministeriale 18 gennaio 1938-XVI, n. 4100, è stato ap-

provato l'elenco e la relativa planimetria dei terreni da sistemare a

cura dello Stato, per la esecuzione delle opere di sistemazione idrau-
lico-forestale del bacine montano dei torrenti Moscia e Bincine nel
comune di Londa (Firenze) compilati dal Comande di coorte della
Milizia nazionale forestale di Firenze, in data 25 maggio 1937.

(311)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEifALb DEL Eguttu PUltlAFUGLIO DELLO bTATO

Media dei cambi e dei titoli N, 20

del 20 gennaio 1938-XVI.

Stati Uniti America (Dollaro) . , . , , . . 19 -

Inghilterra (Sterlina) , . . , . . , a 95 -
Francia (Franco) . . , , , , . . , a 61,90
Svizzera (Franco) . . . . . . . . . 439 -

Argentina (Peso carta) , , , . . . « a 5,575
Belgio (Belga) . . , , , . , , , , 3, 2075
Canadà (Dollaro) . . . . , - x

-

. , 19 -

Cecoslovacchia (Corona) . . . , . . . , 66,73
Danimarca (Corona) , , . . . . ,

. , 4, 241
Norvegia (Corona) a a · : x . . i , 4, 7735
Olanda (Fiorino) , , . . . . , . . 10, 585
Polonia (Zloty) . . , , , . > . . . 360,25
PQrtogallo (Scudo) , , , , , . , , , 0, 8636
Svezia (Corona) . . . . . . . . . • 4, 807
Austria (Shilling) (Cambio di C1caring) . . .

- ·3, 5019
Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing . . . , . 23, 40
Estonia (Corona) (Cambio di Clearin . . . , , 5, 2002
Germania (ReicTismarig (Cambio di Icaring) . = , 7,6330
Grecia (Dracma) (Cambio di Clearing) . . . . . 16, 02
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) .

. ; - 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . , , , 3, 6810

Romania (Lcu) (Catnbio di Clearing) .
. . . . 13, 9431

Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) , , , 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . . , 15,20
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , . . . 3, 8520

Rendita 3,50% (1906) , , . , , , , « s 73, 05
Id. 3,50% (1902) . . . . , , , . . 70, 625
Id. 3% Lordo . . . , , , , , « 53,05

Prestito Redimibile 3,50% (1934) = r , , , , 70 -

Id. id. 5 °/ (1936) . . . . . - 03, 70
Rendita 5% (1935) . . . a = x , . . 03, 10
Obbligazioni Venezio 3,50% . , , , . . 88, 80
Buoni novermall 5 % - Scadenza 1910 . .

-

. , 102, 175
Id. id. 5 % . Id. 1941

. . , , . 103,025
Id. id. 4 % • Id. 15 febbraio 1943 , , 92, 825
Id. id. 4 % . Id. 15 dicembre 1913 . , 91, 825
Id. id. ð % • Id. 1944 . , , , 98, 93

MINISTERO DELLE FINANZE~
DIREZIONE GENERALE DEL DEDITO PUBBLICO

Dißida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico.

(2. pubblicazione). Elenco n. 41.

Si notillea che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

Indicato ricevute relativo a titoli di Debito pubblico presentati per
Operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 192 - Data: 16 dicembre

1930 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Tesoreria provinciale di

Roma - Intestazione: Matsani Vincenzo - Titoli del Debito pub-
blico: 1 titolo prestito Littorio, capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 271 - Data: lo magg10
1030 - Ufflcio che rilasciò la ricevuta: Tesorcria provinciale Impe-
ria - Intestazione: Poggi Tomaso fu Vincenzo -·- Titoli del Debíto

pubblico: 4 titoli consolidato 5 por cento, capitale L 1700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1107 - Data: 11 dicem-
bre 1936 - Ufficio clie rilascið la ricevuta: Intendenza di finanza

di Torino - Intestazione: Gia)-Pron Marianna - Titoli del Debito
pubblico: 8 certifleati consolidato 3,50 per cento, rendita L 133.

Numéo ordinale portato dalla r1cevuta: 1108 - Data: 11 dicem•

bre 1936 - Ufficio clie rilascio l ricevuta: Intendenza di finanza

di Torino - liitestazione: Giaj-Pron Marianna - Titoli del Debito

pubblico: O certificati rendita 3,50 per ceilto, capitale L. 18.700.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 661 - Data: 3 dicembre

1931 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Palermo - Intestazione: Bpllingiert Arturo fu Biagio - Titoli del

Debito pubblico: 4 certificati consolidato 5 per cento, rendita L. 1520.

Nuinero ordinalo portato dalla ricevuta: 52 - Data 10 marzo

1937 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

Matera - Intestazione: De Martino Francesco di Pietro - Titoli

del Debito pubblico: 17 cartelle rendita 5 per cento, rendita D, 1000.

Numoro ordinale portato dalla ricevuta: 53 - Data: 10 marzo
1937 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 11nanza di
Matera - Intestazione: Mastrocola Nicola fu Mauro-Antonio - TI-
toli del Debito pubblico: 18 cartelle rendita õ per cento, rendita
L. 1220.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 95 - Data: 19 agosta
1937 - Uffleio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Alessandria - Intestazione: Feltri Federico fu Francesco - Titoli
del Debito pubblico: 1 cartella rendita 5 per cento, rendita L. 2500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 938 - Data: 23 sottom-
bre 1937 - Uffielo che rilasciò la ricevuta: Direzione generale De-
bito pubblico, Uffleio ricev. - Intestazione: Pace Giov. Battista tu
Annibale - Titoli del Debito pubblico: 1 certificato rendita 3,50 por
cento, capitale L. 201.800.

Numor ordinalo portato dalla ricevuta: 90 - Data: 15 tnarzo
1920 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di.
Arezzo - Intc6tazione: Capucci Luigi fu G. Batta - Titoli del De-
bito pubblico: 2 cartelle consolidato 5 per cento, rendita L. 10.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 393 - Data: 20 giugno
1961 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di
Messina - Intestazione: Zalcami Giuseppo di Cesare - Titoli del
Debito Dubblico: 1 cortilleato prov Comuni Sicilia, rendita L. 20,30.

Al termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. •¿98,
si difflda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mesa
dûlla riata della prima pubblicazione del presente avviso senza

che 6ieno intervenuto opposizioni. saranno consegnati a chi di ra.
gione i nuovi titoli provenlenti dalla eseguita operazione. senza
obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, addl 3 gennaio 1938 Anno XVI

11 direttore generale: PoTExa.

(221)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale di Nepi (Viterbo).

Nella seduta tenuta il 27 gennaio 1938-XVI dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale di Nepi (Viterbo) il sig. cav. Giuseppe
Poscolicri di Egidio è stato eletto presidento del Comitato steno,
ai sensi delfart. 58 del 11. decreto-legge 17 luglio 193'FXV, n. 1400.

(394) .

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale « S. Maria del Carmine » di Preturo di Montoro Infe•
riore (Avellino), in liquidazione.

Nella seduta tenuta 11 24 gennaio 1938-XVI dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale « S. Maria del Carmine » di l*returo

di Montoro Interiore (Avellino), in liquidazione, 11 sig. Gennaro

Orrico di Luigi è stato eletto presidente del Comitato stesso, ni sensi

dell'art. 67 del 11. decreto-legge 17 luglio 1937-XV, n. 1400.

(395)

CONCORSI

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Avviso di rettiíica.

Nel titolo relativo al concorso a 30 posti di interprete aggiunto
(nel ruolo de)PUfûcio del Servizio Speciale Itiservato) pubblicato
nella Gazzetta Ufßciale n. 1G del 21 gennaio 1938-XVI ove à detto:

(grado 0 , gruppo B) deve 3eggersi: grado 116, gruppo B).

(398)
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MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE
Concorso a 17 posti di vice segretario (gruppo A)

nel ruolo dei Itegi provveditorati agli studi.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONAI.E.

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto il fl. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, e le success1ve
modificazioni;

Veduto il regolamento per il personale dell'Amministrazione
centrale dell'educazione nazionale e dei flegi provveditorati agli
studi, approvato con R. decreto 13 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Veduto il it. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554,
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 7 ottobre 1937-XV,

che autorizza a bandire per l'anno 1938-XVI pubblici concorsi per
l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Veduta la lettera della Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 4 gennaio 1938-XVI, n. 1908.11/13.1.;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a 17 posti di vice segretario
in prova nel ruolo del personale di carriera amministrativa (grup-
p A) dei Regi provveditorati agli studi.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte coloro che sia-
no muniti di diploma di laurea in giurisprudenza, o in lettere, o in
1110 otia, o in scienze politiche conseguite in una Università del
Règno oppure .nel Reale istituto superiore di scienze sociali e po-
litiche « Cesare Alfleri a di Firenze.

Dal concorso sono escluse le donne.
I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver com-

pluto l'età di 18 anni e non superato quella di anni 30.
Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-18 o in qualità di legionari fiumani, o che
siano stati imbarcati su navi mercantili in sostituzione del servi-
zio militare durante la guerra 1915-18, oppure abbiano partecipato,
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ottobre 1935-XIII al 5
maggio í936-XIV, il limite massimo di età è elevato ad anni 35, e
per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa fascista, gli
invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i decorati
al valore militare e coloro che abbiano conseguito promozioni
per merito di guerra ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Par-
tito Nazionale Fascista, senza interruzione d,a data anteriore al 28
ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino inscrit-
ti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data del-
l'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
su Roma, i suddetti limiti massimi di ptà sono aumentati di quat-
tro anni.

II limite massimo dhetà fr elevato idi tiue aoni Ife coloro che
alla daik'irf cui=sbådà il térmiile di plesentàzione delle domande
di partecipazione al concorso risulting.9pniuga.ti;,è elevajo di un
anno pár ognL Tiglio vivente alÏà data suddetta. A fali ,effetti la pro-
Je naturale, dal giorno del legale riconoscimento, è equiparata a
quella legittima.

Gli aumenti del limite massimo di età di cui al comma prece-
dente si cumulano fra di loro e con tutti gli altri previsti nel pre-sente articolo, purchè complessivamente non si superino i quaran-
tacinque anni.

Possono partecipare al concorso senza limiti di età gli impie-
gati civili di ruolo delle Amministrazioni statali, ed il personale
civile non di ruolo delle Amministrazioni statali, eccetto quella fer-
roviaria, che, alla data del 4 febbraio 1937, Iprestava ininterrotto
servizio civile non di ruolo da almeno due anni.

Agli effetti di cui al comma precedente non costituisce interru-
zione dal servizio non di ruolo l'allontanamento dal servizio in
causa di obblighi militari.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da bol-
10 da lire sei, e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno
pervenire direttamente al Ministero dell educazione nazionale (Di-
rezione generale delle accademie. delle biblioteche, degli affari ge-
nerali e del përsonale) entro il termine di 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto nella Ga::etta Ufficíale del
Ilegno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dai concorrenti, con
l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito e contenere Ia elen.
cazione dei singoli documenti allegati.

Nelle domande stesse i concorrenti dovranno dichiarare se ab-
biano preso parte ad altri concorsi per posti di vice segretari nel
flegi provveditorati agli studi ed eventualmente indicare a quali.

I concorrenti che risiedano nelle Colonie e nel possedimenti ita-
liani ovvero all'estero avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documenti .entro i
30 giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do-
cumenti:

a) certificato rilasciato o vistato dal 'competente segretario o

vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo
comprovante l'appartenenza del candidato al Partito Nazionale Fa-
seista o ai Gruppi univemitari fascisti o ai Fasci giovanili.

Da tale certificato deve risultare l'anno, il mese e il giorno del-
I'iscrizione, nonchè il possesso della tessera per l'anno XVI.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'e-
stero ð richiesta l'iscrizione al Fasci all'estero, che dovrà essere
colyprovata mediante certificato firmato personalmente dal segre-
tario del Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato, e vistato
dal Segretario o da uno dei Vice segretari del P.N.F., ovvero dal
Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci degli
italiani all'estero e .vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno
dei Vice segretari o dal Segretario amministrativo del Partito Na-
zionale Fascista, solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al
Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Ile.
pubblica 11 certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Par-
tito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato
per gli affari esteri; mentre per quelli residenti nel Ilegno sarà fir-
mato dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi personalmente dal segretario federale. Det-
to certiticato dovrà contenere oltre all'indicazione dell'anno, del
mese e del giorno dell'effettiva iscrizione ai Fasci di Combatti-
mento, l'attestazione che la iscrizione stessa non è stata mai in-
terrotta e che tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere
vistato dal Segretario o da uno dei due Vicemegretari del Partito
Nazionale Fascista, oppure dal Segretario amministrativo del Par-
tito stesso;

b) estratto dell'atto di nascita;
c) diploma origitiale, o copia notarfle autentica, di uno dei

titoli di studio indicati nel precedente articolo 2;
d) certificato dal quale risulti che il candidato à cittadino

italiano e non è privo del godimento del diritti politici. Sono equi-
parati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro
per i qualf tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di
decreto Reale;

e) certificato medico, da rilasciarsi da un medico provinciale
o militare orl anche dall'uffleiale sanitario del Comune di residen-
za, dal quale risulti che l'aspirante è di costituzione sana e robu-
sta e comunque immune da difetti, imperfezioni o malattie che
possano menorimre Pidoneità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o per la .causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale produrranno il certificato,
da rilascigsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del
R. deereto 29 gennaio 1922, n. 9232, nella forma prescritta dall'ar-
ticolo 15 del Eqgió decreto medesimo

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di tm sanitario di sua fiducia;

f) certificato generale rilasciato dal competente ufficio del
casellario giudižiale

g) certificato di regolare condotta morale, civile e politica
da rilasciarsi dal podestà ,del Comune ove l'aspirante risiede al-
meno da un anno e, in caso di residenza Tier un tempo minore
altro certifleato del portestà della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matri-
colare se 11 concorrente abbia prestato servizio militare, oppure, in
caso negativo, certifleato dell'esito di leva o d'iscrizione nelle li-
ste di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nel reparti mobi-
litati durante la guerra 1915-1918 0 come legionari flumani, e co-
loro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze ar-
mate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIIL al 5 maggio 1936-XIV, sonò tenuti
ad allegare alla copia dello stato di servizio o del foglio matricola-
re militare la prescritta dichiarazione integrativa attestante_la du-
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rata del servizio pre.stato in reparti combattenti e le eventuali be-

nemerenze di guerra.
Coloro che furono 1mbarcati su navi mercantill durante la

guirfs 19154918 proveranno tale circostanza mediante apposito cer-

tilicato da rilasciarsi dall'autorità marittima competente;
i) fotografia recente del concorrente, con la firma autenticata

dal podestá o da un notaio, a meno che il concorrente stesso sia

provvisto di libretto ferroviario personale o di altro documento di

identità con fotografia e firma autentica, rilasciato da un'Ammi-

nistrazione statale, nel qual caso dovrà farne dichiarazione nella

domanda;
l) stato di famiglia, da presentarsi da coloro che si trovino

nelle condizioni di cui al comma 6 del precedente articolo 2;
m) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che par-

teciparono alla Marcia su Itoma, purchè inscritti senza interruzio-

ne ai Faset di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento

clie fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922,

produrranno i relativi brevetti.
I mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti di
cattuti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale, i congiunti degli invalidi di guerra o degli
invalidi per la causa fascista o per la difesa delle Colonie del-

J'Africa Orientale dovranno comprovare la loro qualità mediante

certiticato da rilasciarsi, dalle Autorità competenti;
n) i candidati che appartengano al personale civile non di

ruolo e :Le si trovino nelle condizioni previste dal comma 8 del

precedente articolo 2 dovranno esibire an certificato rilasciato dal-

J'Amministrazione competente, da cui risulti che essi sono þre-
sentemente in servizio e che alla data del 4 febbraio 1937 prestava-
no da almeno due anni ininterrotto servizio civile non di ruolo.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-

formi alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle

occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tri-

bunale o dal Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-

mati dal Governatore di Roma.
I documenti di cui alle lettere d), e), f) e g) non saranno accet-

tati se risultino rilasciati piti di tre mesi prima della data del pre-

sente decreto.
Sono dispensatt dalla presentazione del doculpento indicato alla

lettera a) 1 mutilati ed invalidi di guerra, nonche gli invalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; dalla presentazione
del documento indicato alla lettera d) gli italiani non regnicoli;
dalla presentazione dei documenti di cui alle lettere b), 4), e), f)
e g), coloro che già appartengano ad Amministrazioni statali .come
impiegatt di ruolo, i quali debbono invece produrre copia dello

stato di servizio civile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale

dipendono, con l'attestazione che sono in attività di servizio; dal-
Ía presentazione dei documenti di cui alle lettere d), e), f) e g) I

concorrenti che siano ulliciali delle Forze armate e che comprovino
di essere in attività di servizio mediante attestazione dell'Autorità
militare da cui dipendono.

Art. 8.

Le domande che perverranno dopo 11 termine fissato nel prece-

dente art. 3 o che risultino insufficientemente documentate non sa-

ranno prese in considerazione.

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri

concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorso per 11 conferimento nei posti nei ruoli

del personale dell'Ammini6trazione centrale o dei Regi provvedito-
rati agli studi.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto, non
motivato e insindacabile del Ministro per l'educazione nazionale,
at sensi dell'ará. 1 comma ultimo del H. decreto 30 dicembre 1923-II,
n. 2960.

Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte non ab.

blano conseguita l'idoneità nell'esame di concorso a posti di vice
segretario nel Regi provveditorati agli studi,

Art. 7.

L'esame di concorso consisterà di tre prove scritte e di una prova
orale le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte si svolgeranno nel giorni e nel locali che ver-

ranno indicati con apposito avviso, il quale sarA pubblicato nella
Gazzella Ufficiale del Regno e nel Bollettino u17iciale (parte 11) del
Ministero dell'educazione nazionale.

Le tre prove scritte verteranno:l

a) su un tema di diritto civile;
b) su un tema di diritto amministrativo e di diritto costitu-

zionale;
c) su un tema di cultura storica e letteraria.

Ai concorrenti saranno assegnate otto ore per cÍascuna prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie:
a) diritto civile, diritto amministrativo, diritto costituzionale e

nozioni di diritto sindacale e corporativo;
b) economia politica, scienza delle finanze e nozioni di stati-

stica;

c) nozioni sull'amministrazione del patrimonio o sulla contabis
lità generale dello Stato;

d) nozioni sulla legislazione concernente le varie materie di
competenza dell'Amministrazione dell'educazione nazionale, nou-

che l'ordinamento dei vari servizi dell'Amministrazione stessa.

La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con.
correnti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte,

Art. 8.

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero, sarà formata secondo l'ordine del
punti riportati nella votazione complessiva.
In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del.

l'art. 1 del R. decreto-legge 5 Iuglio 1934-XII, n. 1176, integrato dal
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e dal R. decreto-leg-
ge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione dei posti agli idonel che risultino invalidi
di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed al legio-
nari flumani, agli inscritti al Partito Nazionale Fascista da data
anteriore al 28 ottobre 1922, al feriti per la causa fascista, agli orfani
di guerra o dei caduti per causa fascista, agli invalidi ed agli orfani
di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e a co-

loro che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze ar-
mate dello Stato, alle operazioni militari svoltest nelle Colonie
dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIll al 5 maggio 1936-XIV, si osserve-
ranno le disposizioni contenute rispettivamente nell'art. 8 della

legge '21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 3 del

R. decreto-legge B gennaio 1926-IV, n. 4, nell'art. 16 del R. decreto•
legge 30 ottobre 1924-III, n. 842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-
legge 13 dicembre .1933-XII, n. 1706, delle leggi 26 luglio 1929-VII,
n. 1397, e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre
1935-XIV, n. 2111, e nel R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1173.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la re.

gistrazione.

Roma, addl 5 gennaio 1938 - Anno XVI.

Il Ministro: BOTTAr.

(356)
i

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a tre posti di vice ragioniere (gruppo B)
nel ruolo dei llegi provveditorati agli studi.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 2960, e le successive

modiflcazioni;
Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione cen-

trale dell'educazione nazionale e dei Regi provveditorati agli studi
approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554:
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 7 ottobre 1937-XV

che autorizza a bandire per l'anno 1938-XVI pubblici concorsi per
l'amniissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per esami, a tre posti di vice ragioniere
in prova nel ruolo del personale di ragioneria (gruppo B) dei Regi
provveditorati agli studi,
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Art. 3.

'A1 suddetto concorso possono prendere parte coloro che siano mu-
niti del diploma di ragiontore e perite commerciale oppure gi titolo
di studio corrispondente ai termini dei precedenti ordinamenti eco•
Jastici, conseg.uito in un Istituto regio o pareggiato.

Dal concorso sono escluse le donne.
I concorrenti debbono, alla data del presento decreto, aver com•

piuto l'otå di 18. anni e con superato quella di ?p.
Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare du.

rante la guerra 1915-18 o :in qualità di legionarl flumani o che siang
stati imbarcati eu navi mercantili in sostituzione del servizio militare
durante la guerra 1913-18; oppure abblano partecipato, nei reparti
anobilitati delle Forzo armate dello Stato, allo operazioni Inilitari
evoltesi nello Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1933-NIII al 5 maggio
3936-XIV, il limite massimo dl età ð elevato ad anni 35, e per gli
invalidi di guerra, gli invalidt per la causa fascista, gli invalidi per
3a difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i decorati al valore ini-
litare e coloro che abbiano conseguito promozioni per merito di

guerra, ad anni 30.
Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inseritti al Partito

Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al 28 ot-

lobre 1922 e per i feriti por la causa fascista che risultino linscritti
ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento
che til causa della ferita, anche se posteriore alla Alarcia su Iloma,
i suddetti limiti massimi di età sono aumentatl di quattro anni.
Il limite massimo di età ð clovato di duo anni por coloro cho alla

dattin cui scade il termine di prosentazione delle domande di ÿar-
tecipaglene al concorso risultino coniugati: ð.olevato di un anno per
ognf ITglio vivente alla data suddetta. A tali effetti la prolo naturale,
dal giorno del legale riconoscimento, ð equiparata a quella legit,

15 aumenti del limite .massimo di età di cui al comma prece•
do si cumulano fra di loro e con tutti gli altri previsti nel pre.
scrite4tticolo, purchò complessivamento non el superino i quarasta.
cinqu anni.

Possono partecipare al concorso senza limiti di età gli imple.
gati civili di ruolo delle Amministrazioni 6tatall ed 11 personale cl•
ylle non di ruolo dello Amministrazioni statali, eccetto quella ferro,
viaria che, alla data del 6 febbraio 1937, prestava inlaterrotto ser,
yizio civilo non di ruolo da almeno duo anni.

Agli offetti di cut al comma procedento non costitttisce irrierra,
riono'del 60TViZIO ROR di 70010 l'allOntBRamOntO dal 607.91210 in C4HSR
di obblighi militari.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte en carta da
bollo.da L. 0, o corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno
perveniro direttainente al Ministero dell'educazione nazionale (Dire.
zione generale delle accademie, delle biblioteche, degli affari gene alt
e-del personale) entro 11 termine di ß0 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Ga::etta (1|ficiale del Regno.
_Lo.domando dovrenno cesere sottoscritte dai concorrenti, con

l'indicazione del cognome, del nomo,. della paternith, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito e contenere l'elent
cazione dei singoli documenti allegati.
'

Nelle domando stesse 1 concorrentl dovranno dichiarare se ab-
biano preso parto ad altri concorsi per posti di Vice ragioniere nei
llègi provveditorati agli Étudi^ed.c?0ntualmente indicare a iluali.
I concorrenti che isiedano nello colonie italiano avranno facoltà

ill presentare, nël' tehnine suddetto, la sola domanda, salvo a pro-
durre i documenti entro i 30 giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti do-
cumenti:

a) Certificato rila6einto e vistato dal competente segretario o
vice segretario federale o dal segretario federale amministrativo,
comprovanto l'appartenenza del candidato al Partito Nazionale Fa-
seista o ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili.

Da tale certificato deve risultare l'anno, 11 meso o il giorno del-
Fiscrizione, nonché il possesso della tessera per fanno XVI.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero
è richiesta l'iscrizione al Fasci all'estero, che dovrà essere compro-
vata mediante certificato flrmato personalmente dal Segretario del
Fascio all'estero, in cui é inscritto il candidato e vistato dal Segre-
tario o da uno dei Vice segretari del P.N.F., ovvero dal Segretario
generalo o da uno degli Ispettori centrali del Fasci degli italiani al-
Testero, e vistato, per ratillea, dal Segretario o da uno dei vice ee-
gretari o dal Segratario amministrativo del Partito Nazionale Fa.
scista, solo nel caso in cui si atteeti rappartenenza 01 Partito in
epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Për 1 cittadini Sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica il certificato dovrù essere firmato dal Segretario del Partito
Fascista Sammarinese e contro11rmato dal Segretario di Stato per

gli affari esteri; mentre por quelli residenti nel Regno sarà firmato
dal 6egretario della Federazione cho 11 ha in forza.

nalora il candidato appartenga ai fasci di combattimento da

data gntoriore gl 28 pitobre 1922, dovrà 09049 Ig gogrggione (94
certifleato da rilasciarsi personalmento dal segretario fedefale. Detto
certilleato dovrà contenere, oltre all'indicazipne glell'päno, del inese
e del giorno della effettiva iscrizione al Fasci di combattiniento, fut•
testazione che l'iscrizione 6tessa non è stata mai interrotta e cha

tuttora perdura; il certulcato dovrà inoltro essero vistato d'il Segre-
tylo o da uno del vice segretari del Partito Nazionale Fasut3 up•

pure dal Sbgretario amministrativo del Partito stesso;
b) estratto dpft'a,tto di nascital
c) diploma priginale, o copia retarile autè;tttlaa, g mio del

titoli di studio indicati nel precedente articolo 2;
4) certilleato gal quale risuld che il candidato Q cittadino ita·

llano e non g privo del godimento dei diritti politici. Sono eqniyarati
ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione sia stata riconoscinta in virtú di decreto Itealo;

4) certincato medico, da rilasetarsi da un medico provinciale
o militare od onche dall'vificia10 6apitario dcl Çomune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante di costituzione gana e robusta o

comunque immune da difetti, imperfezioni o malattie che possano
menomarne l'idoncità 91 pervizio.
I candidati invalisli (ll guerra o per la causa fascista o per la

difesa dello Colonie dell'Africa Orientale produrranno il rertineato,
da rilasciar61 dall'autoritù panitaria di cul all'prt, y, n. 3 del II. des

creta 29 gennalg me, y, 92, nega fortga roscyitta dall'grt. 15 del

II.deûteto medeghno.
'Ammitggtragepe potrà gottoporre eventuqlmente g candidati

alla visita di um gggitgrio gg qug (Igqcig;
f) certillgato genergle (119401449 (141 pop1peten g ufficio del em

Bellario giudiziale:
g) certificato di regolare condotta morale, civilo e politica, da

rilasciarsi dal podestá del Comuno ove l'aspiranto risiede almeno da
un anxio e, in caso di residenza per un tempo minoro, altro certi•
fleato del podeetà della procedente residenza entro l'anIlo;

h) conta dello stato di servizio militare o del foglio piatricolare,
se 11 concorrente abbia prestato servizio militare, oppure, in c4so ne•
gativo, certificato dolvesito di leva o di iscrizione nelle liste di leva.

Coloro che abbiano prestato sorvizio militare nei reparti mobill•
tati durante la guerra 1015-18 o como legionari flumani, e coloro che
abbiano partecipato, ylei reparti mobilitati delle forze grmate della
Stato, alle operazioni militari svoltcal nelle Colonie daß'A. O. dal
3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1930-XIV, sono tenuti ad allegare alla
copia dello stato di servizio o del foglio matricolare militare la prc-
scritta dichiarazione integrativa attestante la durata del servizio
prestato in reparti combattenti e le eventuall benemorenze di guerra,

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durgnto la guerra
1915.18 prov0ranno tale circostanza medlapto apposito certificato da

rilasciarsi dall'gutorità mayittima competento;
f) fotografia reôonto del CóncGrrente, con la firma autenticata

dal podestå o da un notato, a men0 Che il concorrente stepsa sig
provvisto di libretto ferroviario rpersonale o di altro doenmento •14
identità con IDtografia e 11rma RVtenti¢4 7118801010 44 OD'AmWink
strazione statale, nel qual caso.dovrà farao dichterazione ap¾a do•
manda; .

l) stato di famiglia, da presentarsi da.coloro chesi trovino nell
condizioni di cui al comma 6• del precedento articolo 2:

m) gli aspiranti feriti por la causa fascista e quelli che earte.
ciparono alla IIarcia su Roma, purché inscritti senza interruzione
ai Fasci di combattimento rispettivamento dalla data dell'evento che

fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1923, produr•
ranno i relativi brevotti.
I anutilati e invalidi di guerra o per la causa fascista o per la

difesa delle Colonio dell'Africa Orientale, gli orfani di
_

Caduti in

guerra o per la causa fascista o per la difesa delle Colonie de1YAfrica
Orientale, i figli degli inválidi di guerra o degli invalidi per la causs
fasci6ta O per la dif0SR delle COlOnie dell'Africa Orientale dovranno
comprovare la loro qualità mediante: cártincato da rilasolarsi dalle
autorità competenti;

n) i candidati che appartengano al personale olvUe non di ruo16
e che si trovino nelle condizioni previste dal comma 8 del prece,
dento articolo 2 dovranno esibire un certlûcato rilasciato dalPAm-
ministrazione competente, da cui risulti che essi eono presentemento
in servizio e che alla data del 4 febbraio 1937 prestavano da almeno
due anni ininterrotto servizio civile non di ruolo.

Art. 5.

I documenti che corredano la domatida tiovranno ossere con.

formi alle prescrizioni della leggo sul bollo ed essero. muniti delle
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle firme da parto del presidente del Tribunal6
e del Profetto non Occorre per i certificati rilasciati o Vidimati dal
Governatore di lloma.
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I documenti di cui alle lettere d), e), f) e g), non saranno accet•
Inti se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del pre-
Gente decreto.

Sono dispeneaû dalla presentazic11e del documento indicato alla
lettera 4) i intitilati ed învalidi di guerra tronche gli invalidi per la
difesa delle Colonio dell'Africa Orientale; dalla presentazione del
documento indicato alla lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla
presentazione dei documenti di cui allé lettere b), 4), c), f), e g),
coloro the già appartengano ad Amministrazioni statali come im-
piegati di rùolo, i quali debbono invece þrodurre copi dello stato
di servizio civile rÏlasciato dalla Aniministrazione dalla quale di-
pondono, con I'attestazione che sono in attività di 6ervizio; datta
presentazione dei documenti di cui alle lettere d), e), f) e g) 1 con-
correnti che siano ufficiali delle forze armato e che comprovino di
essere in attività di servizio medianto attestazione dell'autorità mt•
litare da cui dipendono,

a 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1297, 12 giugno 1951-IX,
n. 777, nel k decreto legge 2 dicembre 1935-KIV, M. 2111, lir aal II.
cretokegge 2 giugno 1936-XIV, n. 1112,

11 presente decreto sark invlato alla Corte del conti per Ïa regt,
strazione.

Roma, addl 5 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Mirtistro: BorrAI,
(357)

MINISTERO
DE1.I?EDUCA210NS NA2IGNAI.E

Art. 4.

Le domando che porverranno dopo 11 termine flssato nel prece-
dente art. 3 o che risultino insuffleieutemente documelitate non
saranno prese in considerazione.

140nmono ammessi riferimenti a documenti prodotti spèf alffi bon-
corsi, anche oc banditi dal Ministero ðëll'edutazione Tintialiale, talvo
che el tratti di concorsi banditi per 11 conferimento di posti nel tuoll
del personale dell'Amministrazione centrale 6 del Itagi þrovVedito•
rati agli studi.

L'ammissione al concorso pottà eseeYe negate con tiecreto, non
motivato e insindacabile, del Ministro þet reduta21ohe hažlobale, al
sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 80 41cenibro Í$28-IÏ,
n. 2960.

Non sono ammessi al concorso coloro 'che per núa Volle heti als
biano conseguito l'idoneità nell'esame 111 ednoorst à poeti di Vice ra-
gioniero nei Regl provveditorati agli studl.

Art. 7.

L'esame di concorso consterà di tre prove scritte e di una prova
orale, le quali avranno luogo in Roma.

Le proyo scritte si evolgeranno nei giorni e nel locali che Ver•

ranno indicati con apposito avfiso, 11 quale sarà pubblicato nella

Ggssetta Ufgciale del Regno, nonchè nel Bollettino uitleiale (parte 2 )
9 nolPAlbo del Ministero dell'educazione nazionale.

Satanno materie delle tre prove scrittet

a) element1 di diritto civile, animiništrativð, nostitužionale à
commerciale;

b) elementi di scienza de11e finanze e di economia politica;
c) ragioneria e contabilità di Stato.

Ai concorrenti saranno assegnate. otto ore per c.iascuna prova
scritta.

La þrova Ota1ð ûVrà þét Oggetto (
a) matorio delle prove scritte:
b) diritto sindacale e corporativo;
c) hozioni di statistica;
d) nozioni sul vari servi2i di coinpetenza de1PAmministrazione

dell'oducazione nazionale con particolare riguardo a quelli dei Regl
provveditorati agli studi.
· La commissioile giudicatrice avrà facoÏtà di interrogate i cou-
correnti sugli argomenti da cesi trattati nelle prove scritte,

Art. O

La graduatoria dei vincitori del concorso, da pubblicarsi nel Bob
lettino ufílciale del Ministero, earà formata secondo l'ordine del

punti riportati. nella votazione complessiva.
.

In caso di parità di merito saranno osservate le disposizioni del.
Yarticolo 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato dal
R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e dal R. decreto-legge
2 giugno 193Q-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed ai legionari
flumäni, «gli hiscritti at Purtito Nazionalè Fascista da data anteriore
al 28 Ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli orfant di guërra
o dei caduti per la causa fascista e agli invalidi e agli orfani di
caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale e a coloro che
abbiano partecipato, nel reparti inobilitati delle Forze armate dello
Stato, allo operazioni militarl svoltosi nelle Colonie dell'A. O. dal
3"ottobre 1935-XIII al 5 maggio'1936-XIV, si osserveranno le disþosi-
zloni contenuto riapettivamente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921,
« 1312, e successive estensioni, Tiell'art. 13 del H. decreto-legge 3 gen-
maio 1920.IV, n. 48, nell'art. 10 del it. decreto-legge 30 ottobre 19M-III,
n. 1812, tiegli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII,

Concorso a 30 posti di alunno d'ordine
nel ruolo del Itegi provveditorati agli studi.

XL hilNÏS'Ï'AÒ ËÏl L'ÈDUGAZIONE NAZIONALI$

94411(ð 11 Ë. dactéto Ï1 Tioteinbte i923-II, n. 2395, e le sùccessit)
floYmó lhlegl'attfo; %àecutive ed intefpyëtátive;
Veduto 11 'It. dèci'etó 30 dibembre Ï993-II, n. $960, e le succèSalva

troditioM:iò¾i, '

Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione can.
trale delPeducazione nazionale è dei Regi provveditorati agli studi,
approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Venuto 11 it. Recrétò-legge $$ novembre 1933-XII, n. 1554;
Veduto 11 decreto del Capo del Governo in data 7 ottobre 19Š7-XV,

che huloí•ltia o bandirè por l'anno ib38-XVI pùbblici conobbel get
Pamthiëàionb Wd hhþioght heiÌè Àìhmfñ1strazioni dello Státò;

Vedätà là 141%eit tiella Pršèldénza nel Consiglio dei lúiniëtri (4
data 4 gennaio 1938-XVI, h. 19ð8 iill-à-1;

Í)ebrátai

Àrt. 1.

E' indetto un concorso per esami, a 80 posti di alunne d'Ofdià0
in prova nel ruolo del personale d'ordine {gruppo C) del Regi prova
Veditorati agli studi.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte coloro che piano
muniti del diploma di ammissione al corsi supeflori delfistitut¢L
tecnico e dell'istituto magistrale, al 11000 scientificos al ginnàsig
superiore, conseguito in un Ístituto regio o pareggiato.. 0.PPure 1101
diploma di licenta di scuola secondaria di avviament0,99fess10Bab
regia o - pareggiata. Sono altreal validi i diþ1ûm1 di licenza t00aiça
o çomplementare o 4Ï Iicenza di scuola professionale di sepòndo
grado, conseguiti ai terminL dei precedenti ordinámentL scolastiot
in una Acuola regia o þareggiata.
I conçorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver com•

pluto Petà di 18 anni e non stlyefato iluella di ánai $0.
Þef gli Mþitanti, .þerð, che abbiano prestato servižÍo úlffÏtgi

durante la giterra 1915-1918 o in qualità di legíbhári .Ilumäpi à ehe
siano stati ífabatcati su havi mercantili in sostituzione Ë6Ì Batifizio
militare durante la gtlerra 1915-1918, oppure abbiano partèdipoté 501
reparti mobilitati delle 1orze afmate dello Stato, alle oþ räžioniini.
litari svoltesi nelle Colonie dell'A.O. dal 3 ottobre 19Š5-XÏII al S
maggio 1936-XIV, 11 limite massimo di età ò ëlevato ad Ahhi 35, e
per gli invalldt di gtterra, gli invalidl þer la causa fasciètà, gÌi ins
validi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, i deñoràtl áÌ
valor inilitare é coÏoro che abbiano conseguito proinozioni pet merito
di guerra, ûd simi SO.

Inoltre, per coloro che rÏsultino regolarmente inscritti al Par-
tito Nazionale Fascista, senta interruzione, da dáta änterfore al 28
ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino in.
scritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data

deU'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Marcia
su Roma, i suddetti limiti massimi di età sono aumentati di anni
quattro.

11 limite massimo di età è elevato di due anni per coloro che
alla data in cui scade 11 termine di presentazione delle domando di
parteelpazione al concorso risultino coningati; è elevato di un sano
per ogni figlio vivente alla data suddetta. A tali effetti la prole
naturale, dal giorno del legale riconoscimento, è equiparata a

quella legittima.
Gli aumenti .del limite massimo di età di cui al comma 97000•

dente si cumulano fra di loro e con tutti gli altri previsti nel pro•
bonte articolo, purché complessivamente non si superino i quaran·
tacinque annL
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Possono partecipare al concorso senza limiti di età gli impie-
gati civili di ruolo delle Amministrazioni statali ed il personale
civile non di ruolo delle Amministrazioni statali, eccetto quella
ferroviaria, che, alla data del 4 febbraio 1937, prestava ininterotto
servizio civile non di ruolo da almeno due anni.

Agli effetti di cui al comma precedente non costituisce interru-
zione del servizio non di ruolo l'allontanamento dal servizio in
causa di obblighi militari.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta da
bollo da L. 6, e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno
pervenire direttamente al Ministero dell'educazione nazionale (Di-
rezione generale delle accademie; delle biblioteche, degli affari gene-
rali e del personale) entro il termine di 60 giorni dalla data di pub-
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Le domande dovranno essere sottoscritte dal concorrenti, con

l'indicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di
nascita, del domicilio e del loro preciso recapito e contenere l'elenca-
zione dei singoll documenti allegati.

Nelle domande stesse i concorrenti dovranno dichiarare se ab-
biano preso parte al altri concorsi per posti di alunno d'ordine nei
Regi Provveditorati agli studi ed eventualmente indicare a quali.
I concorrenti che risiedano nelle colonie e nei possedimenti ita-

liani ovvero all'estero' avranno facoltà di presentare, nel termine
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i docunlènti entro i 30
giorni successivi.

Art. 4.

:A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

%) certificato rilasciato o vistato dal competente segretario o

Vice "segretario federale o dal segretario federale amministrativo
coinprovante l'appartenenza del candidato al Partito Nazionale Fa-
seista o ai Gruppi universitari fascisti o ai Fasci giovanili.

Da tale certifleato deve risultare l'anno, il mese e 11 giorno dell'1-
scrizione, nonché il possesso della tessera per l'anno XVI.

Per gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'e-
stero è richiesta l'iscrizione ai fasci all'estero, che dovrà essere

comprovata mediante certificato firmato personalmente dal segretario
del Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato e vistato dal se-

gretarió o da uno dei vice segretari del P.N.F.; ovvero dal segretario
generale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci degli italiani
all'estero e vistato, per ratifica, dal segretario o da uno dei vice se-

gretari o dal segretario amministrativo del Partito Nazionale Fa-
scista, solo nel caso in cui si attesti l'appartenenza al Partitò in
epoca anteriore al 28 ottobre 1922.

Per 1 cittadini Sammarinesi residenti nel territorio della Re-

pubblica il certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Pare
tito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Segretarió di Stato

per gli affari esteri; mentre per quelli residenti nel Regno sarà fir-
mato dal segfetario della Federazione che li ha in forza.

ualora 11 candidato appártenga ai Fasci di combattimento da
data antèriore al 28 ottobre T922, dovrà darne la dÏmostrazione don

certificato da rilasciarsi personalmente dal. s¢gretario federale. Detto
certificato dovrà contenere, oltre all'inditazione dell'anno, del mese
e del giorno dell'efÍettiva iscr17,ÌOne at Fasci di combattirnento, Yatte-
etnidñe che l'iscriziöne stessa non è stata mai interrotta e che tut-
tora perdura; 11 certificato dovrà inoltre essere vistato dal Segre-
tario o da uno dei Vice Segretari del Partito Nazionale Fascista,
oppure dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

b) estratto dell'atto di nascita;
c) diploma .originale, o copia notarile autentica, di uno 4pt

titoli di studio indicati nel precedente articolo 2;
d) certificato dal quale risulti che il candidato è cittadino ita-

liano e non è privo del godimento dei diritti politici. Sono equiparati
ai cittadini. dello Stato gli italiani non regnicoli e coloro per i quali
tale equiparazione- sia stata riconosciuta in virtù di decreto Reale:

e) certificato medico, da rilasciarsi da un medico provinciale
o militare od anche dau'uffleiale sanitario del Comune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante é. di costituzione sana e robusta e

comunque immune da difetti, imperfezioni o malattie che possano
menomarne l'idoneità al servizio.
I candidati invalidi di guerra o per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale produrranno il certificato,
da rilaselarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 11, n. 3, del R. de-
creto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forza prescritta dall'art. 15 del
Regio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente 1 candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

f) certificato generale rilasciato dal competente Uffleio del ca-
sellario giudiziale;

Ñ) certificato di regolare condotta morale, civile, e politica da
rilasciarsi dal podesti del Comune ove l'aspirante risiede almeno

da un anno, e, in caso di residenza per un tempo minore, altro cer-
tificato del podestà della precedente residenza entro l'anno; i

h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matric -

lare, se il concorrente abbia prestato servizio militare, oppure, in
caso negativo, certificato dell'esito di leva o di iscrizione nelle
liste di leva.
Coloro che abbiano prestato servizio militgre nei reparti mobilitati

durante la guerra 1915-18 0 come legionari fiumani, e coloro, che ab-
biang partecipato, nei reparti mobilitati delle Forze armate dello
Stato alle operazioni militari svoltesi nolle colonie dell'Africa Orien-
tale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 193 XIV, sono tenuti ad 4116
gare alla copia dello stato di servizio o del foglio matricolare mi-
litare la prescritta dichiarazione integrativa attestante la durata del
servizio prestato in reparti combattenti e le eventuali benemerenze
di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili durante la guerra
1915-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certificato da

rilasciarsi dall'autorità marittima competente;
i) fotografla recente del concorrente, con la firma autenticata

dal podestä o da un notaio, a meno che il concorrente stesso sia
provvisto di libretto ferroviario personale e di altro documento di
idéntità con fotografia e firma autetica, rilasciato da un'Ammini-
strazione statale, nel qual caso dovrà farne dichiarazione nella
domanda;

l) stato di famiglia, da presentarsi da coloro che si' trovino
nelle condizioni di cui al comma 60 del precedente art. 2;

m) gli aspiranti, feriti per la causa fascista e quelli che par-
teciparono alla Marcia su Roma, purchè inseritti senza interruzione
at Fasci di combattimento, rispettivamente dalla data dell'evento,
che fu causa della ferita; o da data anteriore al 28 ottobre 1922, pro-
durranno i relativi brevetti.
I mutilati e invalidi di guerra o per la causa fascista o per la

difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti di
caduti di guerra o per la causa fascista, o per la difesa delle co-

lonie dell'Africa Orientale, i congiunti degli invalidi di guerra o

degli invalidi per la causa fascista o per la difesa delle Colonie del-

l'Africa Orientale, dovranno comprovare la loro qualità mediante
certificato da rilasciarsi dalle autorità competenti;

n) i candidati che appartengano al personale civile non di
ruolo e che si trovino nelle condizioni previste dal comma 8 del
precedente art. 2 dovranno esibire im certifleato rilasciato dall'Am-
ministrazione competente, da cui risulti che essi sono presentemente
in servizio e che-alla data del 4 febbraio 1937 prestavano da almeno
due anni ininterrotto servizio civile non di ruolo, presicando la qua-
lifica nonchè la natura delle mansioni da essi esplicate in tale pe-
riodo.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-

formi alle prepcrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle
accorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
nale o del Prefetto non °occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Roma.
I documenti di cui alle lettere 4), e), f), e g), non saranno ac-

cettati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del
presente decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato alla
lettera q) 1 mutilati ed invalidi di guerra nonché, gli invalidi per,
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; dalla presentazione
del documento indicato álla lettera 40 gli italiani non regnicoli;
dalla presentagione dei documenti di cui alle .lettere b), 4), e), f), e
g), coloro che già appartengpgo .ad Amministra7.10Di Statall COme

itnpiegati di ruolo, i quali debbono invece prodiltre copia dello
stato di servizio civile rilas fato dall'Amriinistrazione dalla qúale
dipendono, con l'attestazione che sono in attività di servizio: dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere 4), e), f), e g), 'l con-
correnti che siano ufficiali delle Forze armate e che comprovino di
essere in attivitA di servizio mediante attestazione dell'autorità
militare da cui dipendono.

Art. 6.

Le domande che perv rinho dopo 11 termine fissato nel pre-
eedente ait. 3 omhe riduÏ noi indhiliciàntemeátd däcumintate non
saranno prese in considerazione.

Non sono ammessi riferimenti a document0 prodotti per altri
concorsi, anche se. handiti ,dal Ministero dellieducazione nazionale,
salvo che si tratti di concorso per il conferimento di nosti nei ruoli
del personale dell'Amministrazione centrale o dei Regi provvedi-
torati agli studi.

L'ammissione al concorso potrA essere negata con decreto,
non motivato e insindacabile del

.
Ministro dell'educazione nazio-

nale, ai sensi dell'art. 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre
1923-II, n. 2960.
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Non sono ammessi al concorso coloro che per due volte non

abbiano conseguita l'idoneità nell'esame di concorso a posti di
alunno d'ordine nei Regi provveditorati agli stuÊ.

Art. 7.

L'esame di concorso consterà di tre prove scritte e di una orale,
le quali avranno luogo in Roma.

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni e nel locali che ver-
ranno indicati con apposito avviso, 11 quale sarà pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino ufficiale (parte IIa)
del Ministero dell'educazione nazionale.

,Le tre prove scritte saranno:

a) componimento in lingua italiana (da servire anche come

prova di calligrafla);
b) saggio di aritmetica elementare;
c) saggio di dattilografla.

A1 concorrenti saranno assegnate cinque ore per ciascuna prova
scritta.

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie;
a) nozioni della storia d'Italia dal 1748 ad oggi;
b) elementi di geografla dell'Europa in generale e dell'Italia

in particolare;
c) nozioni sull'ordinamento amministrativo e corporativo dello

Stato e nozioni elementari di statistica.
La Commissione giudicatrice avrà facoltà di interrogare i con-

correnti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte.

Art. 8.

La graduatoria del vincitori del concorso, da pubblicarsi nel
Bollettino ufficiale del Ministero, sarà formata secondo l'ordine dei

punti riportati nella votazione complessiva.
Non più di un quinto dei posti messi a concorso col presente

decreto potrà essere conferito alle donne.
In caso di parità di merito, saranno osservate le disposizioni

dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 1934-XII, n. 1176, integrato
dal R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e del R. decreto-
legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidt

di guerra o per la causa fascista, agli ex combattenti ed ai legio-
nari fiumani, agli inscritti al Partito Nazionale Fascista da data

anteriore al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli or-
fani di guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi e

agli orfani di caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
'a coloro che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze

armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,
a coloro che appartengano al personale civile non di ruolo, esclusi
i salariati, e che alla data del 4 febbraio 1937-XV prestavano inin-
terrotto servizio da almeno -due anni presso le Amministrazioni sta-

tali, eccetto quella ferroviaria, con funzioni proprie del gruppo C

e da coloro che si trovino nelle condizioni di cui alla lettera a) 'e
b) del primo comma dell'articolo 23 del R. decteto-legge 21 agosto
1937, n. 1542, si osserveranno le disposizioni contenute rispettiva-
mente nell'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1372, e successíve
estensioni, nell'art, 13 del R. decreto-legge 3 gennaio 1926-IV, n. 48,
nell'art. 16 del R. decreto-legge 30 ottobre 1924-III, n. 1842, negli ar-
ticoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706, nelle
leggi 26 luglio 1929-XII, n. 1397, e 12 giugno 1931-IX, n. 777, nel R.
decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, nel R. decieto-legge 2
giugno 1930XIV, n. 1172, nel R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV,
n. 100, e nel R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542.
Il pÑsente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-

strazione.

Roma, addl 5 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministrof BorrAI,

(358)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso a 8 posti di inserviente nel ruolo del personale
subalterno dei Regi provveditorati agli studi.
IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto 11 R. decreto 11 novembre 1923-II, n. 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923-11, n. 2960, e le successive

modificazioni;

Veduto 11 regolamento per 11 personale dell'Amministrazione
centrale dell'educazione nazionale e dei Regi provveditorati agli
studi, approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 18¡31;

Veduto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII, n. 1554;
Veduto il decreto del Capo del Governo in data '1 ottobre 193'7-XV,

che autorizza a bandire per l'anno 1938-XVI pubblici concorsi per,
l'ammissione ad impieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso, per titoli, a otto poeti di inserviente in
prova nel ruolo del personale subalterno dei Regi provveditorati
agli studi.

Art. 2.

Al suddetto concorso possono prendere parte coloro che aN
biano superato almeno l'esame di compimento elementare inferiore.

Dal concorso sono escluse le donne.
I concorrenti debbono, alla data del presente decreto, aver com•

piuto l'età di anni 18 e non superato quella di anni 30.
Per gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio militare

durante la guerra 1915-18 o in qualità di legionari flumani o che
siano stati imbarcati eu navi mercantili in sostituzione del servigio
militare durante la guerra 1915-18, oppure abbiano partecipato nei
reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV, 11 limite massimo di età è elevato
ad anni 35, e per gli invalidi di guerra, gli invalidi per la causa
fascista, gli invalidi per la difesa delle colonie dell'Africa Orien.
tale, i decorati al valor militare, e coloro che abbiano conseguito
promozioni per merito di guerra, ad anni 39.

Inoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al ar•
tito Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore ai
28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino in•
ecritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data
dell'evento che fu causa della ferita anche se posteriore alla Mar-
cia su lloma i suddetti limiti massimi di età sono aumentati i
quattro anni.
Il limite massimo di età è elevato di due anni per coloro ch4

alla. data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso risultino coniugati; è elevato di un antio
perkni figlio vivente alla data suddetta. A tali effetti la prole ng.
turale, dal giorno del legale riconoscimento, è equiparata a quella
legittima.

Gli aumenti del limite massimo di età di cui al comma prece-
dente si cumulano fra di loro e con tutti gli altri previsti nel pre-
sente articolo, purché complessivamente non si superino i quaran-
tacinque anni.

Possono partecipare al concorso senza limiti di età gli impie-
gati civill di ruolo delle AIhministrazioni stataÏi ed il personale
civile non di ruolo delle Amministrazioni statali, eccetto quella
ferroviaria, che, alla data del 4 febbraio 1937, prestava ininterrotto
servizio civile non di ruolo, da almeno due anni.
Agli effetti di cui al comma precedente non costituisce interru-

zione dal servizio non di ruolo l'allontanamento dal servizio in
causa di obblighi militari.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta dá
bollo da L 6, e corredate di tutti i documenti prescritti, dovranno
pervenire direttamente al Ministero dell'educazione nazionale (DI-
rezione generale delle accademie, delle biblioteche, degli affari ge-
nerali e del personale) entro 11 termine di 60 giorni dalla data di

pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ugt¢tule del

Ilegno.
Le domande dovranno essere sottoscritte dal concorrenti, con la

indicazione del cognome, del nome, della paternità, del luogo di
riascita, del domicilio e del loro preciso recapito e contenere la elen.

cazione dei singoli documenti allegati.
I concorrenti che rieledono nelle colonie e nei Possedimènti

italiani ovvero all'estero avranno facoltå di presentare, nel termina
suddetto, la sola domanda, salvo a produrre i documenti entro i
trenta giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere allegati i seguenti
documenti:

a) certificato rilasciato o vistato dal competente segretario o
Vice segretario, federale o dal segretario federale amministativ4
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c myrovante rapparicnema del.candidato al Hartito Nazionale Fa-
seista .0 ai fasci ,giovantli.

Da tale certiûcato dove risultere ,fanno, il plebo e il giorno del•
iiserizione, ngnchè il possesso della tessera por fanno XVI.
I'cr gli italiani non regnicoli e per i cittadini residenti all'estero
richiesta l iacrizione pi Fasci all'estero, che 4torrà. cssere compro-

vata nie iante certificato girmato personalmento dal segretario del
Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato, e vistato dal Segro.
1,rio o da uno dei Vice segretari del P.N.F., ovvero dal Segrcturio
generale o da uno degli Ispettori centrali dei Fasci degli italiani
all'esterc e vistato, por ratiílca, dal Segretario o da uno dei Vice

segretari o dal Segretario amministrativo del Partito Nazionale Fa-
soi-3ta, solo nel caso in cui si attesti Pappartenenza al Pgrtitd in
epoca anteriore al 28 ottobro 1922.

Per i cittadini sammarinesi residenti nel territorio della Repub-
blica 11 certificato dovrù essero firmato dal 'Sogretario del Partito
Fasciata Sammarinese e controfirmato dal Segretario di Stato por
gli affari esteri; mentre per quelli residenti nel Regno sarà f\rmato
dal segretario della Federazione che li ha in forza.

Qualora il candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrA darne la dimostrazione con

ceprificato da rilasciarsi personalmente dal segrotario federate.
Detto certincato dovrà contenere, oltre alPindicazione dell'anno,

del mese e del giorno della effettiva iscrizione at Fasci di combatti-
nielgo, l'attestazione clie l'iscrizione stessa non à stata mai hiter-

roßa o che tuttora perdura; il certificato dovrà inoltre essere VI-
stato dal Segretario o da tulo dei Vice segretari del Partito Na2to-
Male Fascieta, oppuro dal Segretario amministrativo del Partito

stesso;
b) estratto dell'atto di nascita;
c) diploma, originale o copia notarite autentica, del titolo di

stttdio;
d) certificato. dal quale risulti che il candidato è cittadino ita.

Håho e non è privo del godimento dei diritti ipolitiet Sono equipa-
rati at tittadini dello Stato gli itauani non regnicoli e coloro.per
i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di doereto

Heale;
•<)oertificato medico, da rilasciarsi da tin medico provinciaje

o militare od anche dall'ufficiale sanitario del Ç0mune di residenza,
dal (luule risulti che inspirante è di co6tituzione sana e robusta e

comunquo immune da difetti, imperfezioni o malattic che possano
monomarne fidoneità al servizio,
I candidati invalidi di guerrä o per la causa fascista o per la

difesa dc11e Colonio limfru•n criantnia nrodnranno il certincato.

da rilasciarsi dall'autorità Ennitaria di till all'art. 14, n. 3, det
it. decreto 20 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dall'art. 15
del Regio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un manitario di sua 11duela;

f) certificato generale rilasciato dal competente ¤111010 del

casellurio giudiziale;
0) ceffiÏlcato di regolare condotta niorale, civile e politica da

rilasciarsi dal podesta del Comunc ove l'aspirante risiede almeno
da un anno e, in caso di residenza gr un tempo minore, altro cer-

tificato del podesta della «preëedente-refulcifza eritro T'anno;
h) copia dello stato di servizio militare o del foglio matrico-

Iaro, so il concorrento abbia - prestato servizio militare, oppure, in
caso ilegativo, certiflcato dell'esito di leva o di iscrizione nello liste
di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nei reparti mobi-
litati durante la guerra 1915-18 o come legionari ílumani, e coloro

che abbiano partecipato, nei reparti mobilitati dello Forze arniate
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa

Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV, sono tenuti
ad allegare alla copia dello stato di servizio o del foglio matricolare
militare la prescritta dielliarazione integrativa, attestante la durata
del servizio prestato in reparti combattenti e le eventuali beneme-
reuzo di guerra.

Coloro che furono imbarcati su navi mercantili duranto la guer-
ra 1915-18 proveranno tale circostanza medianto apposito certificato
da rilasciarsi dall'autorità marittima competente;

i) stato di famiglia, da.presentarsi da Coloro che si trovino

nelle condizioni di cui al comma 6 del precedente art. 2;
l) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che par.

tociparono alla Marcia su Roma, purchè inscritti penza interru-

zione ai Fasci di combattimento rispettivamento dalla data dell'e•
vento che fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre

1922, produrranno i relativi brevetti.
I mutilati e invalidi di guerra o per la -causa fascista o pct

la difesa delle Colonio dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti
di caduti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle

Colonie dell'Africa Orientale, i congiunti degli invalidi di guerra o
degli invalidi pct la causa fascista o por la difcSa delle Colonie

deWAfrica Oriemale dovrarmo comprovato la lora <¡uatità mediante
certificato fla rilasciarsi dalle autorità competenn:

m) i candiffati ohe :Appartengano ni pettonald ¢iviie non RL
ruolo e che si trovino nelles condizioni previste dal comma 8• dql
precedente art. 2, >dovrgnno esibire un certificate rilasciato dalla
Amministraziong competente, da cui risulli che.essi sono presentcì
mente in servizio e che alla data dcì 4 Tebbraio"19Ú prestavano da
almeno due anni ininterrotto servizio civile non di ruolo.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda domanno essere con-

formi allo proscrizioni della legge sul bollo ed essere munità delle
occorrenti vidimazioni e legalizzazioni.

La legalizzazione delle firine da parte del presidento del Tribu-
nalo o del Prefetto non occorre per 1 certificati;rilasciati.o vidimati
dal Governatore di Iloma

I documenti di cui alle lettere d), e), he g) non a ranno accet-
tati se risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del pre-
sente decreto.

Sono dispensati dalla presentaziono del documento indicato alla
ettera a) i mutilati ed invalidi di guerra, nonehe gli inYalidi per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale; dalla presentazione det
documento indicato alla lettera d) gli italiani non regnicoli; dalla
presentazione dei documenti di cui alle lettere þ), d), c). f) 0 g)
coloro che già appartengano ad Amministrazioni statali come im.
piegati di ruolo, i quali debbono inveco produrre copia dello stato
di servizio civile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen-
dono, con l'attestazione che sono in attività di servizio.

Art, 6.

Le domande the perverranno dopo il termine fissato nel prece-
dente art. 3 o che risultinO IR6UiÏlcieRt0mSato documentato non sa-

ranno prese in considerazione.
: Non .cono anucossi riferimenti a dobumenti prodotti per altri
doncorsi, anche se banditi dal Ministoro dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorso per il conferimento del posti nel
ruou del personale dell'Amministrazione centrale o dei Regi prov-
Veditorati agli studi.

L'ammissiono al concorso potrà essere negata con decreto, non
motivato e insindacabile, del hiinistro per l'educaziono nazionale,
al sensi dell'art. 1 comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923-II,
n. 2000.

Art. 7.

L'Amministrazione sceglie insindatabilmente tra - I colicorrenti
quelli ritenuti idouci, formando la graduatoria di inerito del vin-
citori.

Saranlio titolo di preferen24 l'aver þtestato servizio nel norpi
militari o essero fl:Ho di imþiegato statale.

In caso di ()arfth di merito sarantio osservate le disþðàl216nl
dell'art. 1 del R. docteto-legge 5 ltiglio 1934-XÏ1, h. 1170, ititegrato
lal R. decreto-leggo 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111, e del R. decreto-
legge 2 giugno 1930-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idottel thð ristiltino invalldt di
gtterra o per la causa fascista, agli et tombattef1ti al leg10nari
flumani, agli iscritti al Partito Nazionale Fascista da data ante-
riore al 28 ottobre 1922, ni feriti per la caliaa fascista, agli orfant
di guerra o dei caduti per la causa fascista, agli.invahdi e agli or-
fani del caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Di•iontalò, a
coloro che ûbbiano partecipato nel reparti moi>llitatt delle E'orte
armato dello Stato, alle operazioni militari svoltest tielle Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al -5 maggio 1930-XtV,
ed a coloro che si trovino nelle conditioni di .cui all'art. 23 del
R. decreto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1542, si osserveranno le di-
spesizioni contenute rispettivamente 11e11'art. 8 della legge 21 ago•
sto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del R. debróto•
leggo 3 gennaio 1T6-IV, n. 48, nell'art. 16 del It decreto-legge 30 Ot-
tobre 1924-II, n. 1842, negli artico11 8 e 10 del R. decreto-legge 13 di-
cembro 1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 fuglio 1929-VII, n. 1397, e
12 giugno 1931-IX, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dioembre 1935-XIV,
n. 2111, nel R. decreto-legge 2 giugno 1930-XIV, n. 1172, e fiel R. do-
creto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1513.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re-
gistrazione.

. Roma, addl 5 gennaio 1938 - Anno XVI

Il Ministro: Domr,

(359)
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MINISTREO
DELL'EDUCAZIONE NA3IONALE

concorso a 4 posti di inserviente
nel ruolo del personale subatterno dell'Anuninistrazione centrale.

IL MINISTilO PE11 L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e le successive
norme integrative, esecutive ed interpretative;

Voduto il R. decreto 30 dicembre 1923-H. n. 2000, 0 le successive
modillcazioni;

Veduto il regolamento aper 11 personale dell'Amministrazione
centrale delPoducazione nazionale a del Regi provyeditorati agli
studi, approvato con R. decreto 15 dicembre 1932-XI, n. 1821;

Veduto il R. decreto-legge 28 novembre 1933-XII. O. 1554
Veduto il decreto del Capo del Governo in data 1 ottobre 1937-XV

<ha autorizza a bandire per l'anno 1938-XVI, pubbilci concorsi per
Tammissione ad ímpieghi nelle Amministrazioni dello Stato;

pocretat-

Art. 1.

E's Indotto un concorso, per titoli, a quattro posti di inserviente
in prova nel ruolo del personalo subalterno dell'Amministrazione
confrale delreducazione nazionale.

Art. 8.

Al suddetto concorso possono prendere parte coloro che abþIano

superato p4pono Pesame di compimento elementaro inferiore.
Dal concorso sono escluse le donne.
1 concottenti debbono, alla data del presente decreto, aver com•

pluto Petà di anni lie non superato quella di anni 80.
Por gli aspiranti, però, che abbiano prestato servizio núlitare

Agrqate la guerra 191>18 e in qualità di legionari fiumani e che
siano stati imbarcati su navi mercantill in sostituzione del servizio
militare durante la guerra 1915-18, oppure abbiano partecipato nel
reparti mobilitati delle forme armata dello Stato, gile ppergzioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935-XIII al 6 maggio 1938-XIV, 11 limite massimo di' età è elevato

ad anni 35, o per gli invalidi di g.uerra, gli invalidi per la causa

fascista, gli invalidi per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,
1 decorati al valor militare, e coloro che abbiano conseguito pro•
mozioni per mcrito di guerra, ad anni 39.

Igoltre, per coloro che risultino regolarmente inscritti al Par-

tito Nazionale Fascista, senza interruzione, da data anteriore al

28 ottobre 1922 e per i feriti per la causa fascista che risultino in-

scritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data
dell'evento che tu causa della ferita anche se postpriore allq Marcia
eu Iloma i suddetti limiti massimi di età sono aumentati di quat-
tro anni.
ß Emite massimo (11 età è elevato di anni due per coloro che

alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di

partecipazione al concorso risultino coniugati; è elevato di un anno

per ogni flglio Vivente alla data suddetta. A tali effetti la prole na.
turale, dal giorno del legale riconoscimento, é equiparata a quella
legittima.

Gli aumenti del limite massimo dl età dl cui al comma prece.

dente si cumulano fra di loro e con tutti gli altri previsti nel pre-
sente articolo purchè complessivamente non si superino 1 45 anni.

Possono partecipare al concorso senza limiti di età gli impiegatt
civili di ruolo delle Anmiinistrazioni statali ed il personale civile

non di ruolo delle Amministrazioni statali, eccetto quella ferrovia·

ria, the alla data del 4 febbraio 1937, prestaYa ininterrotto servizio

civile non di ruolo, da almeno due anni.

Agli effetti di cul al comma precedente, non costituisce inter-

razione di servizio non di ruolo l'allontanamento dal servizio in

causa di obblighi militari.

Art. 3.

Lo domando di ammissione al concorso, redatte su carta da

bollo da L. 0, e corredate di tutti 1 documenti prescritti, dovranno
pervenire direttamente al l\Iinistero dell'educaziono nazionale (Di-
rezione generale delle accademie, delle biblioteche, degli affarl
generali e del personale) entro 11 termine di 60 giorni dalla data

di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del

llegno,

ik domande dovranno essera sottoscritta dal concorrenti, con
la indicazione del cognorne, del nbmã, della paternitA, del luogo
di nascita, del (lomicilio e (101 loro preciso recapito e contenero 14
clencazioAo ddi pingoli locuinenti aÏle ti.
I çoncorrenti che risiedono nelle ylonie o nel Possodimenti

itall'ani OVVerö all'estero avratifio facolta (11 presen¾re, nel termina
suddetto, la sola goxnanda, salvo a produrre i documenti entro 1
30 giorni successivi.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno ossere allegati i seguenti
documenti:

a) certificato rilasciato o vistato dal competente segretario o
vico 4egretario federale o dal segretario federale amministrativo
comprovante l'appartenenza del candidato al Partito Nûzionale Fa
seista o ai Faaci giovanili.

Da tale certificato dobbono risultare l'anno, 11 mese e 11 giorno
dell'iscrizione, nonchè 11 possesso della tessera per Tanno XVI.
Per gli italiani non regnicoli c per i cittadini residenti alPestero

é richiesta la iscrizionc ai Fasci all'estero, che dovrà essere com•
provata medianto ertilleato 11rmato personalmente dal segrotaria
del Fascio all'estero, in cui è inscritto il candidato, e vistato dal
Sogretario o da uno dei Tice-segretari del Partito Nazionale Fasci-
sta; ovvero dal Segretario generale o da uno degli Ispettori centrali
del Fasci degli italiani all'estero e vistato, per ratifica, dal Segre.
tario o da uno dei Vice-segretari o dal Segretario amministrativo
del Partito Nazionale Fascista, solo nel caso in cui si attesti l'ap.
Partenenza al Partito in epoca anteriore al 28 ottobre 1923.

Per i cittadini Sammarinesi residenti nel territorio della Ile
pubblica il certificato dovrà essere firmato dal Segretario del Par•
tito Nazionale Fascista Savimarinese e controllrmato dal Segretario
di Stato per gli affati esteri; mentre per quelli residenti nel Ilegno
sarà firmato dal sejretario deÏ1a Federazione che li ha in forza.

Qualorg il canodato appartenga ai Fasci di combattimento da
lata atiteripre al 28 ettobre 1922, dovrà darno la dimostrazione con
cortiAnna du ruasciarsi personalmente dal segretario federale.

Detto c¯ertiffeato dovrd contenere oltre all'indicazione dell'anno,
del meso o del giprno (lella gitettiva iscrizione al Fpaci di gogbat•
timento, l'attestazione che la iscrizione stessa non è stata mai inter-
rotta e oho tuttora perdura; 11 certificato dovrà inoltre essero vistato
dal Segretario o da uno del Viceaegretari del Pat'tito Nazionale
Fascista, oppure dal Segretario amministrativo del Partito stesso;

b) gstratto dell'atto di nascita; •

c) diploma originale, o copia notar11e autentica, del titolo di
studier

g) certificato dal quale rlsulti che il candidato è cittadino itas
llano e non ð privo del godimento del diritti politici. Sono equipas
rati ai cittadini dello Stato gli italiani non regriicoli e coloro per
i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù di decretog
Iteale;

e) certificato medico, da rilaselarsi da un medico provinciale
o militare od ancho dalPuffleiale sanitario del Comune di rost•
denza, dal quale risulti che Paspiranto ô di costituzionó enna e
robusta e comunque im¤\une da difatti, imperfezioni o nialattle che
POSSün0 mennmnrna l'irlanoitA nl grylg
I candfuan Invandi GI guerra 6 þer la causa fascista o per la

difesa deÍle tolonie dell'Africa Orientale produrranno il certificato,
da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 8, del Ilegio
decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dall'art. 15
001 flegio decreto medesimo.

L'Amministrazione potrà sottoporre eventualmente i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

f) certificato generale rilasciato dal competente ufficio dc1 ca•
eellario giudiziale;

g) certificato di regolare condotta, morale, civilo e politica dá
rilasciarsi dal podesta del Comune ove l'aspirante risiede almeno
da un anno e, in caso di residenza per un tempo minore, altro certi•
flcato del podestà della precedente residenza entro l'anno;

h) copia dello stato di 6ervizio militare o del foglio matrico.
Jare, so íl concorrente abbia prestato 6ervizio militare, oppure, in
caso negativo, certificato dell'esito di leva o d'iscrizione nello liste
di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare nel reparti mobl•
litati durante la guerrß 1913-18 o come 3egionarl fiumani, e coloro
che abbiano partòcipato, nei reparti mobilitati delle Forze armato
dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orientale dal 3 ottobre 1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV, sono tenuti
ad allegaro alla copia dello stato di servizio o del foglio matrico,
lare militare la prescritta dichiarazione integrativa attestante la
durata del servizio prestato in reparti combattenti e lle eventuall
benemerenze di guerra.

Coloro che furono 'imbarcati su navi mercantili durante la
guerra 1913-18 proveranno tale circostanza mediante apposito certi-
fleato da rilasciarsi dall autorità marittima competente;
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f) stato di famigliar da presentarsi dai çogiugati con o schza
prole, dai vedovi con prole e da coloro che si trovino nelle condi-
zibl1i previste dal comma 6 del precedente articolo 2;

l) gli aspiranti feriti per la causa fascista e quelli che parte-
ciparono alla Marcia su Roma, purché inscritti senza interruzione
ai Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento
che fu causa della ferita, o da data anteriore al 28 ottobre 1922,
produrranno i relativi brevetti.

I mutilati e invalidi di guerra o per la causa fascista o per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, gli orfani e congiunti
di caduti in guerra o per la causa fascista o per la difesa delle
Colonie dell'Africa Orientale, i congiunti degli invalidi di guerra
o degli invalidi per la causa fascista o per la difesa delle Colonie
dell'Africa Orientale, dovranno comprovare la loro qualità me-

diante certificato da tilasciarsi dalle . Autotità competenti;
m) i candidati che appartengano al personale civile non di

ruolo e che si trovino nelle condizioni previste dal comma 8 del pre-
cedente art. 2, dovranno esibire un certificato rilasciato dall'Ammt-
nistrazione competente, da cui risulti che essi sono presentemente
in servizio e che alla data del 4 febbrató 1937, ¢restavano da almeno
due anni ininterrotto servizio civile non di ruolo.

Art. 5.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere con-

idiknf alle prescrizioni della legge sul bollo ed essere muniti delle
Occorrenti vidimazioni e legalizzažioni.

La legalizzazione delle firme da parte del presidente del Tribu-
mala•o del Prefetto non occorre per i certifleati rilasciati o vidimati
dal Governatore di Roma.

documenti di cui alle lettere d), e), f) e g). non saranno accet-
às risultino rilasciati più di tre mesi prima della data del pre-
decreto.

Sono dispensati dalla presentazione del documento indicato

alltf lettera d) i mutilati ed invalidi di guerra, nonche gli invaitdì
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale: dalla, presentaalone
del documento indicatð alla lettera d) gli italiani non regnicoli;
dallaspresentazione dei documenti di cui alle lettere b), d), e), f) e g)
coloro che già appartengano ad Amministrazione útatali come im-

piegati di ruolo, i quali debbono invece produrre copia dello stato
di servizio civile rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen-
dono, con l'attestazione che sono in attività di servizio.

Non sono ammessi riferimenti a documenti prodotti per altri
•concorsi, anche se banditi dal Ministero dell'educazione nazionale,
salvo che si tratti di concorso per il conferimento di poeti nei ruoli
del personale dell'Amministrazionn centrale o del Regi provvedito-
rati agli studi.

L'ammissione al concorso potrà essere negata con decreto, non
motivato e insindacabile, del Ministro per l'educazione nazionale,
ai sensi dell'art, 1, comma ultimo, del R. decreto 30 dicembre 1923-11,
n. 2960.

Art. 7.

L'Amministrazione sceglie insindacabilmente tra i. concorrenti
quelli ritenuti idonei, formando la graduatoria di merito deî vin-
citori.

Saranno titolo di preferenza aver prestato servizio nei corpi mi-
litari o essere Aglio di impiegato sfatale.

In caso di parità di meritO 6808ÌUiO 0588tVS10 10 ÔÍSposizioni
dell'art. 1 del R. decreto-legge 5 luglio 193 XII a. 1176, integrato dal
R. decre°to-legge 2 dicembre 1935-XIV, h. 2111,'e del' R. decreto-legge
2 giùgno 1930-XIV, n. 1172.

Per l'assegnazione di posti agli idonei che risultino invalidi di
guerra o per la causa fascista,. agli ex combattenti, ai legionari
fiumant, agli inscritti al Partith Nazionale Fascista da data anteriore
al 28 ottobre 1922, ai feriti per la causa fascista, agli orfani di
guerra o dei caduti per la causa fascista, agli invalidi e agli or-
fani dei caduti per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, a
coloro che abbiano partecipato, nel reparti: mobilitati delle Forze
arriate dello Stato, alle operazioni militari evoltesi nelle .

Colonie
dell'Africa Orientale dal 3 ottobre. 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV e

a color che si trovino nelle condizioni di cui all'art. 23 del R. de-

creto-legge 21 agosto 1937-XV, n. 1562, si osserveranno le disposizioni
contenute rispettivamente nell'art..8 della legge 21 agosto 1921. nu-
mero 1312, e successive estensioni, nelfart. 13..del R. decreto-legge
3 gennaio 1926-IV, n. 48, nell'art. 16 del R decreto-legge 30 ottobre
192011, n. 1842, negli articoli 8 e 10 del R. decreto-legge 13 dicem-
bre 1933-XII, n. 1706, nelle leggi 26 luglio 1929-VII, n. 1397, e 12 giu-
gno 1931-1X, n. 777, nel R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2111.
nel R. decreto-legge 2 glugno 1936-XIV, n. 1172, e nel R. decreto-legge
21 agosto 1937-XV, n. 1542.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la re.

gistrazione.
Art. 6· Roma, addi 5 gennaio 1938 - Anno XVI

Le domande che perverranno dopo 11 termine fissato nel prede- . 18 Alinistro: Borrat.
dente art. 3 o che risultino insufficientemente documentate, non
saranno prese in considerazione. (360)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SAND RAFFAELE, geTOntg

Itoma a Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


